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LAVORI CON L’IMPIEGO DI ESPLOSIVI

Attività contemplate
Le misure individuate trovano applicazione in tutti i lavori da eseguire con l’impiego di esplosivi come per esempio nello scavo di sbancamento o di fondazione in roccia, nello scavo di gallerie, nelle demolizione di edifici od altre opere, ecc..

Le misure sono integrative di quelle individuate per le singole attività, per le quali si rimanda alle schede di lavorazione specifica. Peraltro si deve tener conto che l’impiego di esplosivi può comportare un incremento dei livelli di attenzione di alcuni fattori di rischio: pertanto alcune situazioni devono essere rivalutate, se non addirittura introdotte, in particolare: seppellimento, sprofondamento, gas, vapori, polveri, rumore, fumi.

Sono preliminarmente da considerare:

Valutazione ambientale

Nulla osta all’impiego di esplosivi

Caratteristiche dell’esplosivo da impiegare

Organizzazione di un deposito di cantiere (riservetta)

Definizione delle procedure di trasporto

Determinazione dei metodi di lavoro (orari)

Delimitazione delle aree di impiego

Definizione delle procedure di sicurezza e di emergenza

Valutazione dei rischi
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Misure tecniche di prevenzione

02 Seppellimento, sprofondamento 

Lo studio del metodo di lavoro e dell’impiego degli esplosivi deve portare a definire procedure compatibili con l’ambiente e con la necessità di garantire la stabilità del materiale al contorno, delle costruzioni e delle altre opere esistenti, sia durante il brillamento, sia dopo di questo, nonché il completo e sicuro controllo del materiale abbattuto.

Nei lavori di scavo con esplosivo si deve quindi tenere conto che il distacco, la frantumazione e la dislocazione delle roccia dalla sua sede naturale deve avvenire in modo controllato e nel rispetto di contorni ben definiti, e che il terreno circostante i contorni dello scavo non deve essere né lesionato, né disturbato.

Al momento di progettare uno scavo si devono quindi affrontare due distinti problemi:

· Quantificare l’energia necessaria per ottenere il distacco, la frantumazione e la dislocazione della roccia da abbattere;

· Definire la distribuzione dell’esplosivo nell’ammasso roccioso al fine di sfruttare al meglio l’energia disponibile, rispettare i limiti dello scavo e salvaguardare l’integrità dell’ambiente circostante.

In altre parole si tratta di calcolare quanto esplosivo di caratteristiche note è necessario impiegare per abbattere un certo volume di roccia e determinare come questo esplosivo deve essere posizionato.

Gli stessi principi devono essere seguiti nel caso di demolizione di edifici.

Deve essere prevista la delimitazione, segnalazione e/o sorveglianza della zona di pericolo e devono essere fatti allontanare tutti i lavoratori a distanza di sicurezza. Quando necessario devono essere prestabiliti posti nei quali i lavoratori possono mettersi al sicuro.

Prima di riprendere l’attività, trascorso il tempo necessario (tempo di attesa dopo lo sparo), si deve provvedere al disgaggio di sicurezza, rimuovendo dalle pareti gli eventuali massi resi instabili dall’esplosione. Questa operazione è opportuno che avvenga a distanza di sicurezza mediante l’impegno di mezzi meccanici (escavatore attrezzato con punta mobile o statica).

L’abbattimento di edifici a mezzo di esplosivi comporta la delimitazione dell’area circostante, l’allontanamento di tutte le persone, le delimitazione e la sorveglianza della zona di possibile influenza del materiale abbattuto.

Ad abbattimento avvenuto, effettuati gli opportuni controlli, il materiale deve essere trattato e rimosso esclusivamente con l’impiego di mezzi meccanici (escavatori, pale meccaniche) i cui posti di manovra siano provvisti di robuste cabine con protezione delle superfici vetrate.

07 Calore, fiamme

Nei cantieri in cui si impiegano esplosivi devono essere rispettate le particolari norme per prevenire esplosioni ed incendi.

Nei depositi devono essere installati apparecchi di allarme e segnalazioni antincendi. Gli apparecchi di allarme dovranno poter essere azionati anche a mano.

Devono essere disponibili mezzi di estinzione idonei ed il personale incaricato della estinzione degli incendi deve essere periodicamente esercitato.

I depositi contenenti esplosivi alla nitroglicerina devono essere provvisti di termometri a massima e minima.

Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori addetti alla custodia, manipolazione ed uso degli esplosivi, istruzioni scritte sulla loro conservazione e sulle cautele particolari da adottare nell’impiego dei vari tipi utilizzati nel cantiere.

Le principali norme devono essere riportate in cartelli affissi alle pareti dei depositi ed ai posti di confezionamento delle cariche.

Gli esplosivi devono essere trasportati in involucri originali, in cassette chiuse con chiavistelli od in contenitori idonei, tenendo separati gli esplosivi dalle micce e dalle cariche detonanti.

Il trasporto a braccia degli esplosivi ai luoghi di impiego deve essere attuato a mezzo di solide cassette munite di coperchio chiudibile con chiavistello, distinte sia nelle dimensioni che nella dicitura per gli esplosivi e per i detonanti.

Il trasporto degli esplosivi e dei detonanti deve avvenire in tempi diversi oppure per mezzo di lavoratori diversi, i quali non possono essere muniti di lampade a fiamma.

Gli esplosivi trasportati su veicoli devono essere contenuti in imballaggi idonei, stabilmente collocati.

I mezzi di trasporto devono essere costruiti in modo da impedire la caduta di scintille o di elementi brucianti sulle casse o sui recipienti contenenti gli esplosivi.

È vietato l’impiego di mezzi di trasporto che diano luogo a produzione di scintille o fiamme, salvo efficaci protezioni.

L’impiego degli esplosivi comporta sempre la progettazione e redazione di appositi piani di brillamento.

Le operazioni di: disgelamento delle dinamiti; confezionamento ed innesco delle cariche e caricamento dei fori da mina; brillamento delle mine, sia a fuoco che elettrico; l’eliminazione delle cariche inesplose; devono essere effettuate esclusivamente da personale munito di speciale licenza (fochino).

Nei lavori edili in sotterraneo possono esser impiegati soltanto gli esplosivi ed i mezzi di accensione di sicurezza riconosciuti idonei e registrati in apposito elenco.

Deve essere effettuato il controllo della velocità di combustione delle micce, ripetuto periodicamente, ed i risultati annotati su apposito registro, tenuto in cantiere.

L’applicazione dei detonatori alle micce deve essere fatto in garitte o locali completamente distinti, siti all’esterno del sotterraneo ed a distanza non minore di 25 metri dai depositi degli esplosivi, dai luoghi di lavoro dai baraccamenti. Detta operazione deve essere eseguita in presenza di non più di 200 detonatori e facendo uso di apposite pinze di sicurezza. Nelle garitte o locali come sopra destinati, deve essere vietato tenere quantitativi, anche minimi, di esplosivo.

Negli intervalli di tempo, intercorrenti tra il trasporto e la loro utilizzazione, gli esplosivi non devono essere depositati all’interno delle gallerie od in prossimità degli altri luoghi di impiego, in misura eccedente il fabbisogno di ogni squadra.

I detonatori, già applicati alle micce, e gli esplosivi devono essere custoditi entro distinti e robusti cassoni muniti di coperchio chiudibile a chiave.

Detti cassoni devono essere sistemati a conveniente distanza tra loro, dai posti di lavoro e da quelli di impiego.

I fori da mina devono essere caricati immediatamente prima del brillamento. Durante le operazioni, sul luogo di impiego devono essere tenuti soltanto i quantitativi di esplosivo e di detonatori o cartucce innescate indispensabili a garantire la continuità delle operazioni.

Per il brillamento elettrico delle mine, devono essere usati esclusivamente esploditori portatili autonomi.

Prima di introdurre nei fori da mina le cartucce innescate, tutte le linee elettriche interessanti l’area di lavoro devono essere interrotte, i tratti di linea posti in corto circuito e collegati elettricamente a terra.

La prova del circuito di accensione deve farsi ad una distanza non inferiore ai 150 metri dal fronte minato e dopo che tutti i lavoratori si siano allontanati e posti al sicuro.

È vietato impiegare il brillamento elettrico delle mine quando linee elettriche o telefoniche , condutture o funi metalliche o binari si estendano a meno di 30 metri dal punto in cui il circuito dei reofori degli inneschi elettrici si connette alla linea di collegamento con l’esploditore.

È vietato l’impiego dell’accensione elettrica ogni qualvolta siano in corso temporali entro un raggio di 10 km dal posto di brillamento delle mine.

Deve essere previsto pertanto un idoneo sistema di segnalazione di temporali che consente di dare ai lavoratori disposizioni per la sospensione immediata del lavoro e per mettersi al sicuro dal pericolo di esplosione.

11 Rumore

Il rumore prodotto dall’esplosione e conseguente abbattimento del materiale è normalmente molto elevato ma di durata limitata.

Peraltro a monte vi è sempre una complessa attività di preparazione dei fori da mina che comporta l’impiego di macchine ad elevata rumorosità, particolarmente accentuata nei lavori in galleria.

Tutti i lavoratori addetti devono essere equipaggiati e fare ricorso ai DPI per la protezione contro il rumore (otoprotettori) ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria, in conformità a quanto 

previsto dallo specifico rapporto di valutazione del rischio rumore.

Deve essere esposta una segnaletica appropriata e, in quanto possibile, perimetrata la zona di lavorazione al fine di evitare l’interferenza con altri posti di lavoro e di passaggio.

31 Polveri, fibre

In generale nei lavori con l’impiego di esplosivi, si deve provvedere all’abbattimento delle polveri conseguenti la volata mediante irrorazione con getti di acqua del materiale abbattuto, evitando il più possibile l’inquinamento al contorno e quello atmosferico.

I lavoratori devono sostare o essere ricoverati in posti in cui, per situazione ambientale o per l’adozione di determinati accorgimenti, sia garantita la respirabilità dell’aria.

Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l’efficacia dei mezzi generali di prevenzione e protezione delle polveri, i lavoratori devono essere dotati e fare uso di idonee maschere antipolvere e deve essere valutata l’opportunità di sottoporli a sorveglianza sanitaria specifica.

35 Gas, vapori

Molte sostanze costituenti gli esplosivi, fra cui i nitrati e la nitroglicerina, possono provocare danni alla salute i cui primi sintomi sono generici: mal di testa, nausea, irritazioni della pelle, ecc.. In particolare, la nitroglicerina può risultare pericolosa sia per assorbimento attraverso la pelle che per inalazione dei suoi vapori. Di conseguenza, le manipolazioni degli esplosivi vanno effettuate all’aperto o in ambienti ben ventilati, proteggendo le mani con idonei guanti.

I gas prodotti dalla esplosione contengono sostanze le cui concentrazioni possono risultare dannosi, in particolare gas nitrosi e monossido di carbonio. L’uso di esplosivi che emettono gas nitrosi deve essere limitato il più possibile e deve essere vietato, in particolare in sotterraneo, l’uso di esplosivi ad ossidazione incompleta.

Istruzioni per gli addetti

In fase di progettazione e programmazione dei lavori, che comportano l’impiego di esplosivi si devono considerare procedure di sicurezza che devono comprendere le seguenti istruzioni:

Considerazioni generali:

· Le persone che maneggiano ed usano gli esplosivi devono essere abilitati all’uso degli stessi (fochini) e devono essere edotti e tenere conto delle leggi locali e delle raccomandazioni del fabbricante.

Esplosivi:

· Devono essere usati solo esplosivi riconosciuti idonei (certificati, compatibili con l’ambiente, ecc.).

· In condizioni di temperature molto basse devono essere usati esplosivi a basso punto di congelamento; per assicurare una buona trasmissione della detonazione il diametro della cartuccia deve essere maggiore di 30 mm e lo spazio tra esplosivo e parete del foro deve essere il più piccolo possibile.

· La distruzione di esplosivo vecchio o avariato è un’operazione rischiosa e deve esser fatta secondo buone pratiche sicure, da lavoratori opportunamente incaricati e istruiti, sotto la vigilanza di una persona competente, bruciando l’esplosivo per piccole quantità.

· L’impiego degli esplosivi deve essere autorizzato e gli stessi devono essere usati, in ogni caso, in accordo con le norme locali (di pubblica sicurezza e quant’altro).

Inneschi:

· Pur essendo disponibili vari tipi di inneschi, bisogna sempre preferire detonatori ad alta insensibilità (HV).

Esploditori e linee di tiro:

· Gli esploditori devono essere compatibili con il tipo di detonatori usati e devono essere sottoposti a regolare manutenzione.

· Le linee di tiro devono essere installate in modo da essere isolate e distanziate rispetto alle altre linee elettriche e tubazioni metalliche di acqua, aria e quant’altro. Le linee di tiro devono essere chiuse in cortocircuito quando non in uso.

Brillamento:

· I piani di brillamento devono esser adeguatamente progettati e pianificati per tutte le volate.

Trasporto di esplosivi:

· Gli inneschi devono essere tenuti separati durante il trasporto e fino al momento dell’impiego.

· Al luogo di impiego deve essere trasportata solo la quantità di esplosivo sufficiente per l’uso immediato.

· Gli esplosivi ed i detonatori devono essere trasportati in contenitori o mezzi di trasporto appositamente progettati. Tali contenitori e mezzi devono essere chiaramente contrassegnati per distinguerli.

· Una persona incaricata deve sempre accompagnare gli esplosivi durante il trasporto.

Caricamento delle volate:

· Il caricamento delle volate non deve avere inizio finché tutte le operazioni di perforazione non sono state completate, tutte le apparecchiature elettriche ritirate e le linee elettriche sezionate.

· In caso di temporali il caricamento delle volate deve essere fermato immediatamente ed il fronte di lavoro evacuato; per questo deve essere previsto un adeguato sistema di allarme.

· Tutte le operazioni di caricamento delle volate e di brillamento devono essere fatte da persone autorizzate (fochino).

· Quando vengono usati detonatori elettrici devono essere effettuati con regolarità controlli per verificare l’assenza di correnti vaganti originate da fonti vicine come ad esempio linee di una ferrovia elettrificata.

Misure precauzionali prima del brillamento:

· Bisogna assicurarsi che tutte le persone siano state allontanate dalla zona di pericolo e bisogna presidiare tale area con personale incaricato per impedirvi l’accesso.

· Le persone che lavorano in aree adiacenti a quella di brillamento devono essere avvisate dell’imminente brillamento.

· Le misure sopra richiamate devono essere prese prima di procedere al test di continuità del circuito elettrico.

· Il personale incaricato di presidiare l’area deve rimanere al posto assegnato anche dopo il brillamento, finché non riceve istruzioni per terminare la sorveglianza.

Protezione dei distacchi o proiezioni di materiale:

· Le persone devono essere allontanate dall’area di esplosione e sistemate in posti sicuri protetti da proiezioni o distacchi di materiale.

Prova dei circuiti di tiro:

· La prova di continuità dei circuiti di tiro è necessaria per prevenire i colpi mancati. La prova consiste nel misurare la resistenza del circuito con un ohmetro di tipo approvato.

· La prova deve essere fatta dal punto di accensione e se viene riscontrato un qualsiasi difetto bisogna correggerlo prima del brillamento.

· Per le prove al fronte di scavo si devono usare esclusivamente tester di continuità fotoelettrici.

Precauzioni dopo il brillamento:

· Prima di rientrare al fronte bisogna verificare la rimozione di tutti i gas nocivi.

· Il fochino ed il preposto devono controllare il fronte di scavo prima di dare l’autorizzazione a continuare il lavoro.

· Durante le operazioni di rimozione del materiale abbattuto un preposto deve controllare che siano prese tutte le misure di sicurezza necessarie.

· Devono essere impiegati idonei mezzi meccanici in grado di assicurare la sicurezza degli operatori e si devono escludere interventi manuali.

Impiego degli esplosivi nei cassoni ad aria compressa:

· Per il deposito, il trasporto, la manipolazione e l’impiego degli esplosivi per il brillamento delle mine nei lavori in cassoni ad aria compressa e lavori analoghi in ambiente confinato, oltre alle norme generali si devono osservare disposizioni particolari che devono comprendere le seguenti disposizioni:

· Nell’interno dei cassoni si devono usare esplosivi che sviluppino il meno possibile gas tossici e a bilancio positivo di ossigeno;

· Quando si operi in presenza di grisù o di altri gas infiammabili, si devono impiegare esclusivamente esplosivi aventi buoni requisiti di sicurezza contro detti gas;

· L’accensione delle mine deve avvenire di preferenza elettricamente; quando si tema la presenza di gas infiammabili, nel qual caso l’accensione elettrica è obbligatoria (si deve valutare, di volta in volta, la possibilità di impiegare sistemi diversi che offrano pari o migliori garanzie di sicurezza);

· Prima del brillamento delle mine, i lavoratori devono uscire dai cassoni e le portelle di comunicazione fra le campane ed i cassoni stessi devono essere chiuse. I lavoratori possono sostare in campana se, a giudizio di chi dirige il lavoro, ciò non costituisce pericolo;

· Dopo il brillamento delle mine il lavoro non può essere ripreso prima che l’aria sia stata sufficientemente depurata.

Procedure di emergenza

Piani specifici devono essere predisposti per i casi di emergenza che devono includere: incendio e cilecca nell’uso di esplosivi.

Nei piani di emergenza si deve porre particolare attenzione all’accesso in situazione di emergenza ed alle vie di fuga.

In ogni cantiere ci deve essere una catena ben definita di persone responsabili per le situazioni di emergenza. I piani di emergenza devono essere comunicati a tutte le persone in forza al cantiere.

La responsabilità della direzione e coordinamento delle emergenza deve essere affidata ad una persona sul posto, per esempio il capo cantiere o un preposto.

In fase di pianificazione dei lavori è necessario identificare e contattare i servizi di protezione civile territorialmente competenti per concordare le modalità di attuazione dei piani di emergenza. Per i 

lavori di una certa importanza (lavori in sotterraneo) devono essere previsti piani di addestramento sul posto di concerto con i servizi di protezione civile e dei vigili del fuoco.

Si deve assicurare che personale ed attrezzature essenziali per le emergenze (attrezzature antincendio, autorespiratori, lampade, ecc.) possano essere reperiti rapidamente.

Per i lavori complessi, deve essere affissa ai punti di accesso ai lavori e in posizione ben visibile una chiara mappa dei lavori (es.: sotterraneo con diverse canne).

Incendio

Devono essere installati i mezzi e dispositivi idonei, al fine di combattere un eventuale incendio. In prossimità e in corrispondenza del luogo di sosta e di impiego negli esplosivi devono essere disposti opportuni estintori (portatili e carrellati).

Deve essere formata una apposita squadra di soccorso antincendio , costituita da lavoratori particolarmente addestrati, tali da garantire le operazioni di soccorso in caso di incendio.

Per tutti i lavoratori deve essere fatto un programma di addestramento per l’evacuazione e la lotta all’incendio in modo da essere sempre pronti per ogni evenienza.

Cilecca nell’uso degli esplosivi

In caso di cilecca nell’uso di esplosivi, la mina mancata non deve essere scaricata. Si può provocare l’esplosione con una cartuccia sovrapposta alla prima, soltanto se può essere tolto facilmente l’intasamento senza far uso di strumenti in ferro o di acciaio e senza urti con corpi duri. Quando ciò non sia possibile, si deve praticare un’altra mina lateralmente a quella inesplosa per procurare lo scoppio, non dovendosi lasciare  abbandonate mine cariche inesplose.

L’ispezione del fronte di sparo per individuare le eventuali mine inesplose , l’accertamento della eventuale esistenza di residui di esplosivi nei fondelli e l’esplosione dei medesimi mediante carica sovrapposta, devono essere effettuati dal capo squadra minatore (fochino), con i lavoratori strettamente necessari; lo stato di allerta previsto per la volata e la sorveglianza dei luoghi deve permanere fino alla conclusione di tutte le operazioni di cui sopra.

Dispositivi di protezione Individuale

Alcuni DPI come caschi, calzature di sicurezza, indumenti protettivi (tute), guanti, devono essere forniti a tutti; altri DPI devono essere previsti dove  non è possibile migliorare le condizioni ambientali con interventi tecnici.

Sono in particolare da prendere in considerazione:

· Caschi per la protezione del capo

· Calzature di sicurezza

· Maschere per la protezione delle vie respiratorie

· Otoprotettori

· Guanti

· Indumenti alta visibilità

· Indumenti protettivi

· Attrezzatura di salvataggio (maschera a filtri)

Sorveglianza Sanitaria

In relazione alla attività svolta dai lavoratori che operano con o in presenza di esplosivi, sono da prendere in considerazione le seguenti tipologie di sorveglianza sanitaria:

· Vaccinazione antitetanica

· Rumore

· Polveri, fibre

· Gas, vapori

Informazione, formazione e addestramento

Una formazione specifica deve essere prevista per tutti i lavoratori che operano in presenza di lavorazioni con l’impiego di esplosivi.

Il personale che effettua le operazioni di disgelamento delle dinamiti, confezionamento ed innesco delle cariche e caricamento dei fori da mina, brillamento delle mine sia a fuoco che elettrico, eliminazione delle cariche inesplose, deve possedere una particolare formazione ed essere munito di speciale licenza, da rilasciarsi, su parere favorevole della Commissione tecnica provinciale per gli esplosivi dal Prefetto (licenza per il mestiere del fochino).

Segnaletica

Relativamente alla segnaletica da adottare, sono da prendere in considerazione:

Cartelli con segnale di divieto

· Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

· Vietato fumare o usare fiamme libere;

· Lavori in corso non effettuare manovre.

Cartelli con segnale di avvertimento

· Materiale esplosivo;

· Segnalazioni alle vie di circolazione (nastro giallo/nero o bianco/rosso).

Cartelli con segnale di prescrizione

· Casco di protezione obbligatorio;

· Protezione obbligatoria dell’udito;

· Calzature di sicurezza obbligatorie;

· Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.

Cartelli con segnale di salvataggio

· Telefono per salvataggio e pronto soccorso.

Cartelli con segnali per attrezzature antincendio

· Estintore.
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